                          I L   C I P E














VISTI gli  artt. 3  e 4 del D.L. 30 aprile 1976, n.156, convertito


nella legge  24 Maggio  1976, n.350,  che modificano la disciplina


normativa di  cui all'art.  14 della  legge 6 ottobre 1971, n.853,


concernente l'obbligo  per gli operatori economici di sottoporre i


progetti di investimenti di rilevanti dimensioni ad autorizzazione


da parte di questo Comitato;





VISTO  l'art.5   del  richiamato   D.L.  30  aprile  1976,  n.156,


convertito nella  legge 24  maggio 1976, n.350, con il quale viene


disposto che  le modalità di applicazione degli articoli 3 e 4 del


succitato D.L.n.156  del  1976  sono  stabilite  con  decreto  del


Ministro  per  il  bilancio  e  la  programmazione  economica,  di


concerto  con  il  Ministro  per  l'industria,  il  commercio    e


l'artigianato;





CONSIDERATO che  secondo l'art.3, secondo comma, del ripetuto D.L.


n.156 del  1976, la  realizzazione dei progetti di investimento si


intende  autorizzata  se  il  Comitato,  entro  tre    mesi  dalla


comunicazione, non  esprime la  propria valutazione  di difformità


rispetto agli indirizzi di programmazione economica e in relazione


al livello  di congestione  della zona  di prevista localizzazione


degli   impianti,    congiuntamente   o    alternativamente   alla


disponibilità di manodopera nella zona medesima;





CONSIDERATO    che,     prima    dell'emanazione    del    decreto


interministeriale di cui all'art.5 del D.L. n.156 del 1976 occorre


stabilire le  linee in  base alle  quali sarà valutata da parte di


questo Comitato  la coerenza  dei progetti di investimento con gli


indirizzi  di   programmazione  economica  e  con  il  livello  di


congestione  e   la   disponibilità   nella   zona   di   prevista


localizzazione;











                         D E L I B E R A











La valutazione  della non difformità dei progetti di investimento,


di cui all'art.3 del D.L. 30.4.1976, n.156, convertito nella legge


24 maggio  1976, n.350, agli indirizzi di programmazione economica


e  in   relazione  al   livello   di   congestione   di   prevista


localizzazione degli  impianti e  alla disponibilità di manodopera


nella  zona  medesima,  avrà  luogo  secondo  i  criteri  appresso


indicati.





1 - Per quanto concerne gli indirizzi di programmazione economica,


   si terrà conto:





- delle  indicazioni dei  programmi specifici  e dei  programmi di


settore approvate  dal  Comitato,  nonchè  di  quelle  dei  futuri


programmi che  verranno approvati  nel quadro  della  politica  di


ristrutturazione e riconversione delle attività industriali;





-  delle   indicazioni  di   carattere  settoriale  desumibili  da


  documenti programmatici  approvati, da  proprie direttive  e  da


  disposizioni legislative vigenti e di futura emanazione;





-  degli   indirizzi  contenuti   nel  programma   di   interventi


  straordinari nel Mezzogiorno predisposto ai sensi dello articolo


  1 della legge 2 maggio 1976, n.183:





- della  legislazione  vincolistica  in  materia  urbanistica,  di


assetto  del   territorio  ambientale   ed  altre   di  competenza


regionale.





2 -  Il livello  di congestione  e la  disponibilità di manodopera


   nell'area interessata  saranno valutati anche con riguardo agli


   effetti diretti  e indotti  della realizzazione  dell'impianto,


   tenendo conto fra l'altro:





- della consistenza e composizione demografica;





- del livello di occupazione industriale sul totale delle forze di


  lavoro occupate  anche in  relazione al  passaggio di  forze  di


  lavoro dal settore agricolo agli altri settori;





- della presenza di forze di lavoro, soprattutto in età giovanile,


disoccupate e sottoccupate;





- dell'andamento dei flussi migratori negli ultimi anni:





- del  livello di utilizzazione del sistema infrastrutturale e dei


servizi e  delle risorse  disponibili e,  conseguentemente,  della


eventuale necessità  o della  previsione di  nuovi  e  consistenti


investimenti in  dipendenza della  realizzazione della  iniziativa


proposta;





- degli  effetti che  l'iniziativa proposta  può determinare sulle


condizioni  ambientali,  in  particolare  per  quanto  attiene  ai


livelli di inquinamento.





         Il CIPE  si riserva la facoltà di precisare, completare e


modificare  i   criteri  sopra  elencati  con  successive  proprie


deliberazioni da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale.





Roma lì 12.5.1977





                                 


                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                    (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


